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BOLLETTINO POLITICO 
Lo 


277 1 quenta di 


presanianti della Russ 
tori 


tiff è lord Si 
auto circa le guarentigie necessari 


n Jargha dosi, 


dell'e 
0 combinata, a dosi omeopatich 


0 che que: 


nel ci 
il suo effetto, si potrà, dopo sei mesi, 


un snno, ricorrere a spadienti 
gici 

‘Oanun vele che la Russia, al punto 
in cui sono giunte le cose e dopo i pre- 
paracivi militari fatti, non può rinun- 
ciare ai suoi progetti. Il linguaggio dei 
gioruoli russi è chiaro abbastanza su 
questo proposito. Il Nord, dopo aver 
dimostrato che questa Commissione di 
tro non farà nulla © sarà altresi 
ecista del fanatismo musulmano, 
acrira che val meglio tagliar subito il 
malo dalla radice prima che non si ab- 
hiano a ]:mentare altre vittimo ed altri 


Si può enigenn, aeltrendo, sorive Il Nord. 
che la Rusda mantenga i suoi armamenti 
rti tanto speso, fiso a che l'impo- 
® Porta a stabiliro una situazione 
impotenza già 
provats per la 
volta? Nel ila 
non è agli preferibile che Ja qui- 


centuaei 
Torobia, 


ati/no sbbin immediatamente la soluzio: 
lottare fra 


Lo fatrlmenta si dovrà poi 
slche mese? L'arziornamento 
iono non farebbe che perp 
Jossora di oui l'Europa soffro 
o, oh seceleraro la rovina fin 
orchi». cio impoveriro tutti gli Sì 
"rttomano, i quali do- 
tempo di 
dello speso 


orti, 


r.ilitari schincau 
Ii Journal des Débats nor crade che 
la Svizzera e il Belgio accotteranno la 

iù difficile quanto onorevole missione di cui 
la Russia © l'Inghilterra vorrebbero in- 

ì caricarli : l'occupazione, cioè, della Bul- 
gsris colle loro truppe. « Il vero piano 

del marchese di Sslsbury consiste, scri- 

tono i Débats, nella formazione di una 

specio di gendarmeria internazionale in 
Tarchia, gendarmeria che sarà composta 

di truppe estera al soldo e agli ordini 

del governo turco. I difensori di questo 

progetto citano l'esempio delle nostre le- 


—— 


" APPEODIGE 


La sciabola di Murat 


Racconto di L. Sondrio. 


(121 tedoso0) 


Si capiva ch'ei dovea conosser bene 

tutte lo adiacenzo del castello per non 
avere mai smarrito la via in tanti ri- 
volgimenti che avon fatto per giun- 
gervi. 
Ei rimase alcun tempo nascosto da 
una sporgenza della verdo siepe rici 
tendendo lo sguardo di 1A dal vasto fos- 
sato, sulla terrazza sottostante 2° casta- 
gni. Quivi tutto era tranquillo e quel 
l'uomo aspettò a lungo © dava segno di 
stanchezza ‘@ di noia; poi s'appogg'ò colle 
braccia incrociate alla verde puroto fig- 
rendo lo «guardo a terra come ao pens 
Masai sile cosa che gh frosesa di- 
menticare gli oggetti cirerstant 

Dopo une lunga pae. risoliovà im- 
provcissmente lo sguardo : aveva sentito 
Jo scricchiolio di una cata; 
con cautela da quello parte 
giovanatta che appuuto ora scesa dalla 
terrerza nella burca, avora 8 


traversando la fossa. 


onferenza di Costantinopoli ri- 
solverà lo difficoltà inerenti al problema 
entule? Non si può rispondere con 
anda. Coriamente, 
ce rdo che si dico stabilito su tutti i 
punti essenziali della quistiona fra i rap- 
e dell'Ioghil- 
è un indizio molto favorevole; ma 
quest'acrordo è veramente sostanziale ? 
è proprio vero che tra il generale Igoa- 
ury: esista parità di ve- 
por 

l'eseruzione delle riforme in Turchia? 
ne dubitia:no. L'intervento immediato è 
è voluto dalla Russia, 
mentre l'Inghilterra non respinge l'idea 
wpazione, ma la vuole ritardata 


per 
raccomanda il sistema d'una 


nor 


gioni estere e quello dei numerosi corpi 
di svizzeri e scozzesi, che andavano, sotto 
l'antico regime, a mettere il loro braccio 
e le loro armi al servizio dei grandi 
Stati. Non vi sarebba nulla di disono- 
rante per Ja Turchia ad introdurre nei 
suoi Stati un'istituziono che fanziorava 
ancora nel secolo scorso presso le naziont 
più civili. » 


I dispacci delle sera conformano i pro- 
goostici pacifici. I lavori della Confe- 
renza progrediscono rapidamente, e gli 
stessi delegati assicurano che essa è bene 
incomminata. Gioverà notare però che si 
tratta sempre di una Conferenza preli- 
minare. 


1 giornali inglesi annunziano un altro 
meeting verso Ja fino del mese, ma per 
esprimere In fiducia del paese nella mis- 
sione di lord Salisbury è per respingere 
ogni intervento nell'azione del governo. 
Lo Standard , rispondendo al signor 
Gladstone ed alla stampa liberale ingleso 
a proposito delle guarentige da chiedersi 
alla Porta, scrivo: « Si ammette che la 
Tarchis non sia in grado di 
le domando dell Europa , 
chiedo guarentige più efficaci? Nulla è 
più facile che di piacere alla Turchia ed 
alia Russia, purchè noi siamo disposti 
ad intervenira negli affari interni del 
Turchia, e purchè la Russia sia disinte- 
ressata nelle suo domande. Un'occul 
zione della Balgaria por parte dell'In- 
ghilterra, sarebbe probabilmente proferita 
dalla Poi un'occupazione russa , e 
rebbe certo più gradita agli abit 
sia cri 
rebbs una garanzia ingleso alla 
turca pel miglior governo delle province. 
Ciò risparmierebbo l'amor proprio della 
Porta @ molte speso alla Russia. È que- 
sta — prosegue a dire lo Standard - la 
specie d'intervento che vogliono i par 
geni del signor Gladstone? So è così, 
nulla impedisce all'attuale ministero in- 
glesa di soddisfare i loro voti; se non 
propose sinora questo provvedimento, fu 
più per deferenza alle dottrine tradizio- 
pali liberali del non intervento che per 
delicatezza verso la Turchia. Non vo- 
gliamo affermare che sia giunto il tempo 
opportuno per adotta:e questa politica. 
Ma so qualcuno deve intervenire, se vi 
dev'essere uno scioglimento generale 
gli obblighi dei trattati, crediamo che 
il nostro progetto d'intervento implichi 
lo minori perturbazioni alla Tarchia ed 
al sistema europeo, più în grado di ot- 
tonere la buona amministrazione dello 
province tuiche e più adatto ad assicu- 
rare la pace d'Oriente, come il modo 
più ragionevole, onesto ed energico di 
adempiere quanto si dica essere il voto 
assoluto della nazione inglese. » 


—_—_& 


IL DOMICILIO COATTO 


L’Amministrazione procedente non po- 
teva aspettarsi più ampia soddisfazione 
di quella che giornalmente i suoi suo- 


del domicilio costto come d'un'arma di 
persecuzione contro cittadini onesti; col- 
pevoli solo di professare delle opinioni 
politiche un po' spinte, e contro patrioti 
illibati | che non sapevano rassegnarsi 
ad una vita calma o tranquilla. Ed oggi 
coloro, che, con più violenza, tuonarano 
contro i loro arbitrii, debbono confessare 
apertamente che fra’ condannati. a domi- 
cilio coatto e fra gli ammoniti non tro- 
varono 


provvedimento per motivi politici. 

C'erano prevenzioni o gravi. L'ha di- 
‘mostrato il ministro dell'interno, nomi- 
nando una Commissione, la quale esami 
nssse lo ragioni delle condanne e lo 


i risultati dello suo indagini? Quali le 
conclusioni a cui essa è addivenuta? Ha 
dovato dichiararlo il ministro davanti alla 
Camera: niun pensiero politico, niun 


plicazione dell'ammonizione e del do 
cilio coatto; ma soltanto Ja sollecitudi» 
dall'ordine e della sicarezza pubblica. Noi 


ministro 
volta si sia caduti in errore e che siasi 
prestato fede a informazioni di prefet 
poco esalto o ispirato da paura; ma fu- 
rono sbagli riparati appena riconosciuti 
e che non fecero spargere una lagrima 
nè strapparono un grido di dolore. 

Però il domicilio coatto abbisogna di 
esser ordinato. Quale sporanza di stabile 
correzione può inspirare una pena non 
accompagnata da disciplino severo di 
lavoro e di sorveglienza? Ordinare il 
lavoro de' condannati è dovere impre- 
scindibile, essendo il solo mezzo di ri- 
destar la loro assopita coscienza e disav- 
vezzarli dell'ozio @ dell’infingardaggine; 
altrimenti, finito il tempo della punizione, 
ritornano alle loro case con abitudini, 
o non peggiori, di certo non migliori 
di quelle che avevano quando ne furono 
allontarati. Gli studi fatti sinora non 
bastorono a risolvere il difficile problema 
e i condannati al domicilio coatto non 
hanno per vivere che il sussidio loro 
fornito dallo Stato © i soccorsi che ri. 
cesono dalle famiglie; senza che si 
ancora trovato il modo di costringerli 
ovuvque ad un lavoro regolare, nel quale 
ritemprino le loro forza fisiche e morali. 

Questo è un tema degno di studio ac- 
curato. Fra tanto Commissioni nominate 
da’ mivistri, non ne abbiamo veduta al- 
cuna incaricata di volgere l'attenzione a 
questo importante tema, le cui attinenza 
con la pubblica sicurezza sono così evi- 
denti. 

Poichè il ministero, che aveva alzata 
la voce contro îl domicilio coatto, ha 
riconosciuto che bisogna mantenerlo, noi 


cessori sono costretti di porgerle. 
Per una lunga serie d'anni furono ac- 
casati i moderati di valersi della leggo 


——_ —____—_———— 


Lo straniero allora si mosse e, costeg- 
giando la fossa, venne al posto ov'ella 
dovea approdare. 

Ella giungendo quivi lo scorse a un 
tratto, mentre posava i remi @ lasciò 
sfuggire un lieve grido di sorpresa. 

Quell'uomo la contemplava in silenzio 
con sguardi singolarmente indagatori; in 
pari tempo sul suo sembiante sì leggeva 
una certa emozione come di chi vogli 
parlere e non trovi parole. Era strano 
lo spavento che avea cagionato que. 
atnomo alla rondinella della torre; gli 
ide che ciò che le 
doveva ee 


meno che questo sem- 
© meno brutto e scal- 
tro e canzonatore; sì, gli era meglio di 
lui... Ma chi era, che poteva volere? Di 
codesto ei non appagò la sua- curiosità. 
Chiese bensi, sonza salutare e nemmeno 
por mano al berretto 

— Chi sei?.. chi siete? Annetta Ve- 
rangel, non è vero, figlia mia? 

Lo prime prole lo avea profferita in 
tono brasco , quasi incivile... le ultimo 
con uno del tutto divarso o un vivo 
lampeggiare degli occhi; @ poi si morse 
le labbra © sembrava che in cambio di 

la risposta si fosso date a pen- 
sare ad altro. 

Annetta infatti non gli rispose. L’es- 
sore interrogata în tal guisa non le pia- 
neve suntò = non pose alcuno studio în 
celare tal cosa, anzi !asciò che i suol 
occhi gli rivelassero, liberamente) la 80° 


lo invitiamo a non trascurare tale qui- 
stione, intanto che gli auguriamo di usare 
do' mezzi straordinari che la logge gli 


n —— 


presa e la poca soddisfazione che lo re- 
cava tale incontro. 

— Ascoltatemi — riprese quell’ indi- 
viduo: — vi sarei molto riconoscente se 
avesto la bontà di darmi risposta circa 
una cosa. 

— Una cosa? E quale? — chiese con 
nn fare tatt altro che umile la rondi- 
nella della torre, ritta sulla sua barca 
© ponendosi le mani dietro il dorso. 

— Vi sono degli ospiti nel vostro ca- 
atello? un signore francese e una si 
goorinu... poveri emigrati... non è vero? 

— Ospiti, sì, vi sono nel castello — 
fa la risposta di Annetta. 

— E il vostro conte li ha molto li- 
beralmente accolti : è già il terzo giorno 
che sono costì? 

— Vennero ieri l'altro, e il conto lì 
ha accolti liberalmente. Dappoichè tutto 
ciò lo sapete, non veggo che altro vi 
bisogo1 sapere. 

— La signorina è molto bella... sarà 
corteggiata dal conte? 

La rondinella scossa il capo per l'im- 
pertinenza di cotesto straniero che cre- 
deva di servirsi di lei, a quanto pareva, 
in un modo molto indisereto. Colui prese 
il suo movimento per un cenno negativo. 

— No? Avete force udito il conte di- 
scorrere invace vivamente con loro? A- 
voto notato che vi fossero delle vive di- 
scussioni, dello' conteso tra emi? 

— No, ciò non l'ho notato — rispose 
le ragazza sompre più meraviglista di 
cotesto interrogatorio che un estraneo 
davrisava di farlo subire. 


condizioni de’ condannati. Quali furono 


no ba presieduto all'ap- 


vogliamo essere più larghi del signor | 
noi concediamo che qualche 


accorda con quell'onesta imparzialità e 
quell'amore verace dell'ordine pubblico, 
da cui erano guidati i suoi predecessori. 
Solo il sentimento del dovere potrà pre- 
servare il ministero dall'abusare dalla 


allora 


minacciato nella sua libertà. Questo è il 
pericolo che bisogna scongiurare. 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


La cospirazione di Costantinopoli 


La Politische Correspondenz dà i 
guenti particolari sulla. cospirazione 
scoperta a Costantinopoli : 


passioni di partito o di combriccola della 

popolazione maomettana. Tatti si sentono 
| obiamati a dire la loro opinione e ad agire. 
| B naturale che i fanatici ne approfittino pi 
ordire continuamente intrighi. Il risultato 
di questi raggiri fu la ccspirazione scoperta 
teità dil governo, che, insensata per se 
stess», n9 fossa riusoita avrabbo potuto pre- 
pirare serii imbarazzi © perturbazioni alla 
Porta. Si è trattato d'un rapimento dell 


iono dal trono, la soonfessione di 
totti gli atti di Abdul Hamid , designato 
coma usurpatore , il rigetto di tutte lo ri 
Lo progettato ‘eh’ orano denunciate come 


abè riconosossero Murad V quale sovrano 
legittimo 0 califfo. 

« Il governo possiedo il testo completo 
del mauifesto socennato. 


casa di Murad 
madre. Al contrario, l'i 
avova neppure una lontana idea del giuoco 
che s' intendeva fare colla sua persona. 
cougiurati , travestiti da d nuo , penetra- 
rono senza ostacoli. nel palazzo di Teche- 
rasta 0 tennero consiglio collo suddetto 
dimo. 


ed anche sua 
joo Murad non 


relaziono amorosa con uno dei 


sultano ‘Abdul Hamid, colla qualo si trova 
fu relazioni amichevoli , l'intero  progeito, 
Augena ai ebbe ssutoro della cora nel pi= 
lisio di Dolmabagdsche, no fu informate la 
polizia che arrestò, mentro erano în colle= 
wo, tutti i cospiritori 0 li feca caroerare, 
resti mon furono numerosi; fra gli ar- 
si trovano duo greci, uno dei quali 
los è fratollo del dragomano dell'am- 
inglese. Si dico però che oltre agli 
artestati sono compromessi duo pascià, un 
certo numero di ulemas ed un europeo ohi 
si trova in relazioni con un'ambasciata estora. 

« Le donne implicate nella cospirazione 
{crono rinchiusa nel serraglio, ma non sl. 
trimenti molestate. La sultana Vatidè, ma- 
dre di Morad V, comparve piangendo dr- 


n 1ò di persuad 
deva un grando servizio alla 
alio Stato, lì governo ha vietato al gior- 
nati di parlare del fatto. 


———___ 


— Non sapete chi sia l'avvocato del 
conto e s'egli abbia mandato per lui? 
Gli è che... da 
una mossa altera della fanciulla che la 
di loi compiacenza poteva avere i suoi 
limiti. — Gli è chio conosco codesti 
emigrati ed ho qualche sospetto circa lo 
loro intenzioni... 

— Oh, non bisogna nutrir sospetti 
coatro nessuno, purchè non ve ne siano 
ragioni assai forti — rispose Annetta 
guardando in pari tempo lo straniero in 
modo si intelligento ed accorto ch'ei non 
potè non comprendere il significato di 
tali parole. Infatti arrossi, pestò viva- 
menta col piede il terreno e rispose: 

— Por il demonio, fareste meglio a 
non esser si avveduta e sapiente ed a 
rispondermi con sincerità. Voi stessa non 
no sapete nn' acca di ciò che vi è sotto 
costi anche per voi. Tenete, prendete 
questa lettera © abbiato cura di conse- 
Qrarla a vostra madre. Ma badato che 
niuno la vegga. M'avete inteso? Nessuno 
10 no dere, avvedere. 

Cosi dicendo egli trasse una lettera si- 

gillata © la porse a _Jei che:la prese eci- 
taado e la guardò con diffidenza. L'in- 
dirizzo era a sun madre e il: suggello 
una cifra. 
Dovete dire a vostra madre che la 
legga all’istanto: è necessario che lo fac- 
cin subito! Addio. Portatela tosto a lei. 
Lo fareto? Vi ringrazio. Addio.: 

Annetta nven fatto un muto' cenno di 
assenso, osservando lo straniero sempre 
fiiù stupefatta. Egli si volsa e so no andò 


| Miahat piscià si sa roltento 


soa forza; se le passioni partigiane sa | 
ne mischiano, ogni guarentigia cessa, ed | 

l'arbitrio regaando sovrano, non | 
v'ha cittadino onesto che ron si senta | 


| pio rivelazioni. 


« Lo tendenze riformatrici di Midhat pa- | 
scià hanno favorito in modo straordinario le | 


sultano Murad dal palazzo Techeragan, nel | 
oui nome venne pubblicato un manifasto in | 
diobiaravano l'illegalità della | 


religioso od un appello ai fedeli affia- | 


a parto del segreto parecobia | 


I} 


« La conpirazione venno tradita da un'ex- 
tano Murad , la qualo aveva 


lato contro 
j9 il governo 
dal console 
arrivo di doo 
avovano ricovato l'incarico dal 
vo di uosidoro Midhat prastà 
«I duo individui segnalati furono 
fatti scoperti, l'uno a Pera, l'altro a_Ka- 
dikoi. Quosl'altimo opsoso al suo arresto 
una resistovza tanto ostitata, cho fu noo 
sario risorrere a molti gendrmi per con- 
durlo al ministoro di polizia, dovo fico aqi- 
10 fmp-eesione però che 
l'ambissista russa roclamesso la liberazione 
di questi individuî, sotto il pretesto ch'e- 


« Quanto all'attentato prog 


vuono avviso telografissm 


| rano provvisti di passaporti russi. » 


La famo nel Montenegro 


Sarivono da Cattinio, 3, alla ate 
rispondenza : 


« Lo maggiori appreusioni presentamenti 
sono cagionato dalla scarsszza di pans che 
al è verifisata nel Montesegro. Da parocohi 
mesi quel paess poverissimo che, nei mi- 
iori anni non può alimentare neppure la 
ja popolazone, è divenuto il soggiorno di 
parecchio migliaia di rifugiati dall''Erzogo- 
ali consumano almeno 20,000 oka 
al giorao. A ciò si aggiungono al- 
trettanti montenegrini poveri che dopo set 
tombre, sono puro costraîti a vivi pos 
dallo Stato. Sicsomo %e provvisto erano 
ono Je traccie della 


fame, che i qualche vittima. Pareo- 
chio persone sarebbero già morto di tifo 
per la famo. 

« 11 pri 


Bogidareviol 
Russi 


Vesmelitaki si sono recati in 
por cercaro i ma:zi ondo mitigare 
quella calnmità. Sembra impossibilo farla 
oessaro affatto, poichè sarebbero necessa 


ma ch'è asso] 
ora în Russia 
quei siguori fu di spodiso tro n 


rina da Oduma a Csttaro per Cetinio. Que- | 


ata quantità di farina parò biata appena per 
4 0 5 settima 


———+—_—_—_—_—__ 
IL COMPROMESSO 

fra l'Austria e 1 Ungherl 

(Corrispondenza part. dell'Opiatone) 

Budapost, 10 dicembre. 


(E. Xx.) Il compromesso fra l’Austria e 
' Ungheria relativo al riordinsiento della 
Banca nazionslo ed al regolamento dei re- 
ciproci intoressi finanziari dei duo Stati, 
incontra nel Parlamento vionnesa un'oppo- 
ione altrettanto violeuta quanto ingii 

To seguito si patti fondamentali senoiti nel 
1807, che regolano i repporti politico-oco- 
zomioi fra l' Austria e !" Ungheria fu atabi- 
lito che le quistioni doganali fra i duo Stati 
nonohò il monopolio cha gode la Banea na- 


Ù 
rovati, giuata | 
l'amministrazione prevrivoris, con equa 
atribuziono degli oneri o vantaggi secondo la 
parità dualistica che 
porti politici fra l'Austria o 1' Ungheria. 
so a questo chiara e procise dispo- 
i dol trattato solazzo sd indiscutibile 
sul quale sì fonda l'intiero edificio politico 


e; ora, alla 
vigilia dol di ingheria chiese 
al governo austriaco la stipulata revisione 


doganalo 0 bincaria , 6 non como erroni 
mento venne asserito da qualoho giornale 
vienneso por ottanero dello nuove concessio- 


rr 


senza levarsi il berretto. Annetta vide 
bensi che si tergeva ilsudore dalla fronte. 
Camminava curvo e in breve scomparve 
dietro le siepi, quasi in modo misterioso 
e como uno che voglia occultarsi altrui. 
Pure ad Annetta egli avea parlato în 
modo tutt'altro che timido, anzi con fare 
imperioso e risoluto e quasi con l’ emo- 
zione di uno che, dominato da essa, non 
cerchi circonlocuzione. 

Chi era mai quest'uomo? La madre 
doveva saperlo e quando non l'avesse 
saputo l'avrebbe rilevato dalla lettera. 

Così pensando Annetta avea ripreso i 
remi e s' affrettava a ‘tornare all’ altra 
sponda per consegnare alla madre la 
lettera dello straniero. 

Se poi essa non le volesse, al solito, 
rivelare nulla, ella  racconterebbe alla 
signorina francese che v' era uno stra- 
niero assai singolare che, a quanto pa- 
reva, doveva aver tenuto dietro a lei e 


macchinare anche contro di Joi qualche 
cosa. 
x. 
N conte Ulrico rivido i suoi ospiti al- 


V'ora del pranzo; e principiò subito ad 
entrare col visconte nel tema che gli ora 
rimasto fitto in mento dopo il. colloquio 
avuto col pastore Demerito. 

— Voi avote dianzi notato, signor vi- 
sconte, che io ho motivo di rallegrarmi 
che inoellata dai vivi quella cugina 
del defunto conte, perchè altrimenti sa- 
rebb'ella in mia vece l'erede. È possi- 
bile che ciò sia realmente? Ho sempre 


un compromesso salle ques 
banosri 


storni, ed in p 
dagii avversari 


ni a esapito dell Austria. Ma come rispose 
l'Austria a questi suoi impresoindibili è 
manifesti doveri Dopo un lungo e peno- 
sissimo conf to che prese proporzioni tanta 
Inquictanti da souotaro persino i più vitali 
fntaresai della intiara ra 
fe 


vanno ste 


fico fra i di 


+ obbligendosi 


jalazioni conchiusa sotto la 
pressione degii avvenimenti e- 
za di una lotta promossa 
lella vita pubblica unghe- 
l'attasio ordino di coso 


fici tali da parto unghereso in favore del- 
l'Austria che nessun altro gabinetto, tranno 
l'attuale cha godo una grande influenza nel 
Parlamento uogherese, avrebbe oso pro- 
nono dispprovato 
dai più accaniti avvorsari dell’ Unghe 

Sopratutto Ja parto clio riguarda la mo- 
dificaziono dello statuto di 


stessa Banoe, do- 
biso all'sttoalo 
forma dun Stati, è quella che 
urta i norvi di quei signori, i quali nou 
possono @ non potranno mai perdonaro cho 
l'Ungheria sia sfoggita alla loro domina- 
zione. Però anche più straza o incempren- 
sibilo è la condotta del gabinetto austriaco 
in quasta quistione. Esso che ha stipulato a 
firmato guesto compromesso a riconosoluta 


doro lenimente e con ogo! mezzo legale il 
il amo operato dinanzi al paese ed al pro- 
prio partito parlamentaro, fu per quanto 
oi consta, il primo a sconfessaro © disertaro 
gli obblighi assunti verso l'Ungheria. L'at- 
teggiamento ostilo della. Banca nazionale 
ha servito bonsi di pretesto a copriro la 
soonfessione dei ministri austriaci, ma non 
potò conviucere nessun uomo 
furono essi atossì cho sottomano fomei 
i studio gli ostacoli contro l' 
dol compromesso ds Joro stessi con- 
li è quindi la poca la 
vorno austriaco La agito di fronta 


al gabinetto unghereso, che attusimonto rì- 
di 


suscitò la difficoltà appisuato nel mes 

miggio fra l'Austria © l'Usghoria riguar 
all'assatto economico dei due Stati. 1 U 
gheria subisco i gravi dex. 
povra ordita contro Ì # 


rinunci alla sua posizione sicura cd assol: 
tamento legalo di frorte allo mistificazioni 
cho si fanno in Austria onde aventare nelle 
sue più essenziali consoguenzo la parità del 
dualismo vigente. l'inchè proseguo a sussi- 
atore il sistema attuale, l'Ungheria dove par- 
tooiparo non solo agli oneri, ma ancho a 
quei benefioli cho si basano sulla legge fon- 
damontalo doi duo Stati, od a questo pro- 
posito ormai invano si corsano i merzitor- 
mini 0 lo mezzo misure. 

Lì gabinetto austriaco ed i partiti pari 
mentari dell'Austria potratno stabilito qna 
lunque nuovo ordino di cose in Cisloitania, 
ma ciò nen altra per nulla i rapporti po- 
litico-economici dell'Ungheria, che si trova 


udito, nella mia casa paterna, ch'ero io 
l’erede del conte e su questa base ho 
vissuto allegramente, mi sono mangiato 
il mio bricciolino d'eredità paterna e 
confortato i miei. creditori. Sarebba mai 
possibile che una nuova legge, in grazia 
di qualche veschia cogina a cui nessuno 
ha pensato, mi privasso d'ogni cosa... 
‘ma @ i miei poveri creditori? 

Il visconte accennò che sì. 

— Temo che la sia precisamente così, 
signor conte. 1 diritti dei collaterali non 
sono più riconosciuti e non ottengono 
nemmeno un compenso. Nel fiderom- 
messo bensi l'erede presuntivo che avea 
anteriormente dalla sua un jus quaesi- 
tum come dicono i legali, perde mede- 
simamente i diritti ma ottiene almeno un 
compenso... 

— Con quale esattezza voi sapete tutto 
cid! Vorrei che saspeste del pari con 
precisione dove o quando quella cara 
cugina che, se vivesse, mi priverebbe 
d'ogni aver mio, sia venuta a morte © 
in seguito a quale avventura. Il rilevare 
con precisione tutto ciò vi confesso ch 
sorvirebbo non poco a mia tranquilli 
per quanto dolore dovessa costarmi l'in 
tendere che la cara congiunta nvosso, 
dove che sia, perduto forse la vita in 
modo crudelo, o annegata, per esempio, 
nel Bosforo, tolta dall'Harem del Gran 
Turco, o decapitata a Londra per causa 
d'alto tradimento o divorata da un'orda 
di selvaggi o insomma in quale altro 
modo più o meno spaventevole, 

(Continua) 


terni ia modo affatto 
indipendente dall'Austria. E siccome in Au- 
stria non v'è è non vi sarà mai un governo il 
qual con mezzi violeati possa attentaro alla 
Vita pubblica ungherese, o considerando che 
colla politioa del dispetto contro gli unghe- 
resi l'Austria non potrà riusciro mai ad sl- 
tro risultato che alla complota esautora- 
zione dell'egomonia tedesca ed alla fatalo 
dissoluzione digli Stati austriaci, noi siamo 
gorti che la nazione austriaca saprà reagire 


. 11 27, dopo essersi un'altrà volta imbat- 
tuti in terroni molto acquitrinosi, i viaggiatori 
nostri, affranti dalla famo e dalla fatica, sal 
calar della sera si ripararono ad una seriba 
(chiusi iati dai cacciatori 0 dai pastori, con 
pianto spinose, ondo accamparai o ricoverarmi). 

7 28 agosto, verso sera, la piccola. squadra 
arrivò a Farrà, primo villaggio di frontiora dei 
dominii del ro Menelik, dalla parto di lovante, 
ove fanno capo tutte lo carorano che arrivano 
dalla costa. 

Îl 2 eettembro venne appositamente a Farrò 


gontra ua siffatto pericolo e mettere nuo- | per riserero i nostri il governatore della pro 
vamento a segno lo risseldato fantasto doi | Vintia A. Waldo Gi ia nome del suo 
suoi attuali consiglieri. ro significò. che potevano ehiedere quanto loro 

n occorresso; pregolli di andare ad Arramba (Ali 


Però, qualungne sla per ora l'attitudine | 2©crresse; pregolli Din asi st 
Gil Parlamento 0 del Governo sutrineo | azur tela carta He peri e 
Fizan l'Ungheria, è evidente che si deva | Guido Cora), nogo più alerato culi altr 
Fiuneee ad uma soluzione confacente agli | d'onde, dopo pochi di, scesero a Cceco (I Gre 
taiervesi legittimi dell'Ungheria. La pacifi- | cio della dota carta), ore ere anmuncittà pia 
quilone definitiva fra l'Austria o l'Unghoria | la carovana abbandonata al di la dell'Hawash, 
è una condizione vitale per l'iutiera mo- | la vin ana lago DI Tu Conan fai 

x i ituszione o- | Dostra spedizione. Ma, venuta notizia. dell'are 
da GU i corsa i. | rivo dol 10 A Liccò, di ritorno dll'Alta Abi 
serbia pepati ia, i bagagli furono mandati ad Ankober, ora 
pr ù A i viaggiatori ni avviarono. Arrivati ad Ankober 

n Gabiaetti nonsizia trovato tosto il modo | fl 'ie'ettobre, vi fecero a anni TESS) 
Si gruperare la crisi, vi è ragione di sperare | giorni, © il 6 ottobre. sempre accompagnata 

ju sostanza Ia vortenza etsenziale vorrà | Azsega Wallo Gabriel partirono alla colta ai 
appiatata sonz'alcona consegeenza dissstrosa 


Liccè, parsando dalla rogione montuosa di Fe- 
Pel rispettivi Gabinotti o Stati. La los]tà è 


cheria, Ghamblo ed Ankober, agli altipiani di 
{l patriottismo del governo unghereso i | Liccè, ovo trovarono un freddi oltreziato ta° 
sono garantia suffsiento che, allorquando 


tonno, 
tratti dolla suprema salverza della patria |! 7 ottobre un menso dol ro annunciò ai no- 
e delia monarchia, esso saprà dimenticare 


tri viaggiatori che si stavano facendo grandi 
Apprestamenti per riceverli. Due muli furono 
le ingiuste offesa por mirare uniormenta ico Mast fel varda Fon ristrimi 
bono generale. drappe messe a ricami d'oro e d'argento. Verso 
lo 8 30 ant. i vi 


IL PREFETTO DI PALERMO 


Nella seduta del 13 iglio pro- 
vinciale di Palormo il prefetto Zini fece 
le seguenti importanti dichiarazioni che 
riproduciamo dallo Statuto : 

On. signori Consiglieri, 

lio dimandsio facoltà di parlere , perchè 
mi oredo in dovera di fersi primi consape- 
voli di quello ele io stesso vent 

ro non credevo sî prossimo ella resità. 
Lo conditioni della pubblica sicnreze 
furono ja gusti ultimi giorai areravate, 
Non è qui il Juogo a discutere, so lo 
grsvamento, come talvolta 51 miglioramento, 
Dil: volte alterastivamonte sognal.ti, rispose 
davo ad una renltà sostanzisle, o veramente | E, 
aociieatale, rimanendo la condizioni vir= | fi 
tualmonte lo mescsimo, come sarebba faor 
di luogo volera qui ilisoutara della cause e 
dei rimedii, 

rorvi soltanto che, più volte ch 
dal governo ce viso, 
io lo ebbi a chiarir», como s-mpre costumo, 
gioè zìla sciolta © preciso quale me lo detta 
la mento 0 Ja coscienza serena esevra di 
ogni altra presosupazione 

Il ministero m'ha fatto iori sora cono- 
scero che non potrebbe accomodarai di quel 
4 però come ragioa vuolo m'ha pregato, fu 
vero con umanissimo parole, a dar luogo, 
perchè si fancia altro esserimento più oo; 
tentaneo alla vedute d’ordino genera 

Veneto 10 posso evitare! è per quanto mi 
dolga del Isssiaro a mezzo l'opera con pan. 
siona intrapress, ver massime ohe mi con 


rombo di ua can 
re, donato dal sig, 
2 ro Sablé-Salazsi, padre di Monelik, a nome 
del re di " 

Hi ro volla vedero subito i nostri viaggiatori. 

li li ricorette con grab pompa, avendo x 
100 i principi della sun famiglia © il vene- 
rando monsignor Massaja: steso loro la ranno è 
domandò ov'erano i doni inviatigli dal Ro Vi 
torio Emanuele. Per il momonto il march. Au- 
tiori, dacché non erano tutti arricati, prosontò 
A Menelik una carabina 0 la lettora del mini- 
stero italiano, L'S ottobre, avendo finalme to 
ricevuti i bagagli lasciati alla carovana prio 
gipale, gli altri doni furono offerti al re, che 
li gradi oltremodo. Il re si mostrò molto dispo» 
ato a favorire con ogni sua possa la «pedizione | 
dolla quale gli aveva già lungamente parlato 
monsignor Massaja. Egli ha trattato con molta 
amorovolezza i nostri viaggiatori, donò al mar= 
cheso Antinori ed al sig. Chiarini due piccoli 
schiavi Galla, e pose a loro disposizioni rerri 
© muli 

11 13 ottobre il ro faco chiamare i viaggi 
tori e mostrò loro i principali 
della carovana ai impose di rendere il 
danaro rubato. 


fortava il auffragi» di tanti Lexevoli ed ja | i giorno 15 ottobre îl re 
particolare quello dell'Alto Consenio dare la spedizione militare cho muove n 
quale lo l'onore di parlare, è bon gius: Uan! del'and'ovent- Vo. 


lo che duranto la sua assenza i 


ben doverosa che 

9 in tanta diicoltà delia cos pubblica io 

coda bia maggiore virtù 
deri mieliore fortuna. 

To porto con mo Ja ci i 005 


tto ad essi l'uso dolla propria residenza. | 


on un cor 


| fauro mi 
| dimeesi 


vero, almeno per la volontà, trascurato il 
mio dovere: ed anco il conforto delle roso- 
Elienza onesto a della benevolenza vostante 
onda tanti egregi cittadini ed ia particolare 
vol, onoreveli signori , mi volests sorreg= 
gore. 


dato a Zoyla dopa il ritorno del re, la cui as- 
senza. si preredeva, non avrebba durato oltro 

Cosi i è chiusa in modo soddisfaconto, mal- 
grado lo traversie sofferte. la prima parte del 
vinegio progettato dalla Società geografica ita- 
liana. Le lottero dei nostri viaggiatori recano 
cho essi godono di ottima silute o che mai, du- 


SPEDIZIONE ITALIANA 


SELL'AFRICA EQUATORIALE 


stabilita una | 
jualo servirà di baso al 
proseguimento della apediziono verso i erandi 
laghi equatoriali. 

Roma. l4 dicembro 1870. 


Valla Società Geografica rivov 
guento comuniesziona : 


Quando arrivò a Roma dal campo di Tall 
Harne il capitano Mar 


o Ja se 


dol pedine, arco ‘Anne pr icio = 
gle, Saito gugrtc pai lime NOTIZIE ESTERE 
dol venta do dalla Tui FRANOIA 


Ora, dallo recenti relazi dat 
tinori ‘o dal Chiari um form 
terio esatto intorno all'itnerario seg: 


(Corrispondenza particolare dell'Opi 


(W.) Parigi-Versatitos, 12 dicembre, | 
Abbiamo noi una semplizo crisi ministo- 
rizlo od une vera crisi crisi | 
non involga il governo atesso, dappoicha la 
maggiorsuza non mira puato sd 
capo dello La crisi 
Goreraativa, quendo Îl pri 
pubblica formasse un mini 
mentaro , s-fogliesso Ja Cameri od il proso 
no oleggenso uz'altra semiglionto alla pre- 
cedonta. Ora il maresciallo, fsceadosi a trat- 
tare col signor Giulio Simon, nestrò di d 
sideraro chi risi avosse uno reiopl 
monto parlamontaro. Eeli vorrebbo però 
Camera sents dispiacere al 
il qualo problema rasomiglia al- 
quanto a quello della quadr:tara del cir- 
colo. 

Dalla' protratta crisi attuslo sono sorto 
molto discussioni costituzionali cha sono 
abbastanza esattamonto risstuuto da corta 
pirole, di cui dovremo ocovparei fra 


u'to dalla 


spedizione nel viaggio da Tull-Harrè a Liecè. 


lenza attuale del re di Sc 
II capitano Martini lasciò i suoi comp 
persritornare in Ttl tuglio. Il 1 
ntinori a il Chiacini, colla loro carovana, pro- 
da Tull-itarrà verso l'Ovest per Co- 
Di la andarono ud Ambu, ad Amosa, a 
Rugdein (Soghiera),a Caroba, passando da Mali, 
luogu pochi giorni innanzi fanestato dalla etrago 
di 350 0 400 persone. 1 nostri viaggiatori ne 
spottavano che anche i loro cazmellieri et i loro 
portatori covassaro sinistri propositi 0 volessero 
farli capitar malo per far b robo af 
fidato alla carovana. Lo provvigioni acarsoggia- 
vano 0 spesso bisognava ricorrero alla caccia 
per acquistare il cibo quotidiano. Trarerasto 
Daukala, Gaya © Bilen, nomi non di paesi, ma 
di stazioni nel desorio ovo accampano le caro- 
vane per riposarsi 6 provvedersi di acqua, gi 
soro sullo rive del fiume Hawash (omo arabo 
di mal augurio, © che indica Ja natura stesa 
fiumo, il ribellonte). Nol viaggio da Tull- 
Harrà fino al fiume, i nostri compatriotti si av- 
vontero iu poche capanne abitate da pastori 
nomadi cho tramutano i loro abituri secondo la 
opportunità dei pascoli e degli abbove 
Niuna traccia di vegetazione videro, ma solo 
woniinì seminudi, erranti, armati di lance è di 
soltelli. 
Giunti all'Hawasb, r'ingegnarono di passarlo; 
ma il fiume era fogromato @ convenir: alla ca- 
rovana tentarno i guadi più a monto, dore sa- 
povasi che stanziarano tribù più avverse aî 
bianchi. Piglinrono i nostri in quel frangente 
la risoluzione di presodere per altra via la ca- 
rovane. Il 26 agosto mossero dal campo con 1? 
ade! e 6 abissini, che armarono di fucili, o dope 
un'ora di faticoso viaggio tra lo paludi, arri- 
varono alla riva destra dell'Iawash. Allora co- 
‘atruirono, come narra il marcheso Antinori, una 
apocie di zattera 0 passarono lo rcarso bagaglio 
che averazò potuto portare con loro , cariean= 
dolo sopra un mulo. Con la corrente rapida, 
traversarono il fiume quasi a nuoto 0 gionsere 
ad afferrare l'altra riva, stacchi, quasi in ca- 
micia e arni dal sole. Tutti gli oggetti, i baro- 
metrì, gli orologi, erano bagnati © quasi inser- 


bloa. Insomma gii amioi del maressiallo ri- 
sordano che vi sono tro poteri v che,.es- 
sondo duo di questi polari , il Sonato od il 
poter esecutiso, 


01ò è dire, renza 
l'Amombles. Questa tesi non reggo alla cri- 
tioa. Il potere esecutivo non è che il man- 
datario dello Camoro, 11 loro braccio. Il Ss- 
nato, come queilo che ripeto l'autorità sua 
da un corpo spesiaio di elettori, mance dol 
necessario prestigio. Ed il governare sonza 
l'appoggio dei deputati equivarebbs a porre 
il paeso neîla dolorosa alteraativa di fare 
naa rivoluzione 0 di chiedere un colpo di 
Stato, 

I nostri borbonioi sono ora smanicsi di 
votare il bilancio, mentro nella passata As- 
tembles ron avevano sorapolo di prolungare 
senza fino lo discussioni @ di ricorrere com- 


lle vacanze parlamentari. La sin- | 
carità della presento leto premura può quindi | 
eusore roroeata in dubbio. Egli non è re- | 
golaro il fatto cho si voti un bilanoio senza 

la prosenza del ministero. L'Assemblea non 

osa proclamare questa verità © prolanga 

lo discussioni. Ma le destre. spinsero alla 

tribuna il visconte Blin do Boutdon che vi 

lesse una sua diatriba, nella qualo lagnossi 

dello sciopero del Parlamento; cora so que- 

sto sciopero non procedesso dallo sciopero | 
del niviateto. 

Il nobile visoonto rivelò a suol uditori 
attoniti, che « si vuol ad ogni costo Ja di- 
missione del presidonto della ropubblios. Il 
signor Grevy invitò l'oratoro a parlaro a 
fronto scoperta 6 senza nascondersi dietro 
al si vuole. Che è questo si vuole? forse il 
Parlamento ? I 

Il barone di Saint-Paul esolama cho | 
< questo è il principio della Comune. » Il 
vissonte Blin de Bourdon, afferma che « dal | 
capo dello Stato al esigo quello che il suo | 
orore di soldato non gli permette di con- | 
cedere. » Un deputato della sinistra iater- 

© l'oratoro ed ironicamento gli chiodo | 
20 egli legga un articolo di Saint-Gonest. | 
(Srint-Genost è il redattoro del Figaro, che | 
ha l'incarico spacialo di cocitare il maro- 
sciallo a faro un colpo di Stato) 

L'Assemblea, lo ripoto, non è punto cstito | 
al maresciallo. Non gli ha forso assegnato 
300,000 liro più di quanto egli chiedeva ? | 
Ma il maresoiallo sente un tantino Ja dif- 
ficoltà di dovorsi circondare di quegli uo- 
mini medesimi, a combattere i quali era 
stato chiamato dalla maggioranza dopo la | 
caduta del signor Thiers. Le maggioranza 
si succedono @ non si rassomiglisno ei il 
capo dello Siato deva avere il coraggio di 
sopportare certe variazioni. Quindi ionanti 
egli dovrà governaro col mezzo di uomini 
pieni di ossoguii verso Ja sua persona, ma | 
che, nol fondo dell'anima loro, riguardano il 
in Somidio. Il duea di Bro- | 
glio ed i suoi amici ritenovano dovassa 
maresciallo essere una diga insuperabile op- 
posta ai flutti della demoorazia. Più tardi 
si avridero di dover consiteraro il mare- 
visllo come un semplico freno che avrebbe 
altentato il moto progressivo del convoglio 
“epubblieano ; oggi forso non loriguardano | 
so nen come uno splendido e ricco vsgone | 
cho la locomotiva trao dietro a sò colla | 
stess velooità con cni si tira dietro i va-| 
goni ordinari. I 

Agîi avvemari del ministoro caduto si | 
rimprovera di essere una cozliziona perla- | 
mentare. Ma nel campo contrario sonovi | 
Fuedesimamento della truppo eonlizzate. Un | 
‘o incidente ha messo in rilievo que- | 
ste difforenze. Nspoleona III, dopo il colpo 
di Steto, istitui dello Commissioni mi 
che feoero deportare 20,000 individui. Uno 
dei membri di questo Commissioni miste di- 
cevami: « Noi ol curavamo di essminare 
un punto solo ed è sa l'individuo. annotato 


1a discolpa 0 
lo solpivano fondatdosi appena sopra i si 
dice. Ma, in virtt dell'inemovibilità dui ma- 
giutrati, questi giudici conservarono le loro 
cariche. Il duor di Audiffret-Pesquier Ji 
ba atigmatizasti dalla tribuna ; fl signor Du- 

festò la sparanza chosi sarchtero 
ed eocoli f'ra era la propria apo- 
logi». In una rosente sentenza la Corto di 
Besanzone dichisra abo le Commissioni mi- 
ste avevano un carattoro legale 6 che adom- 
pirono il loro dovere i giudioi chismati a 
parteciparvi. Si aesioura che il signor Da- 
faure chiamò sopra questa sentonzn il giu- 
dizio finale della Corto di Crmazicna, la | 
qualo pronuozierà, senza dubbio, sovr 
sinza qualche imbarazzo. Il signor Vita, 
nel Gaulois, sostiene cho devonsi annullare | 
tutti i decreti dittatoriali dol 4852 o;pure 
csservarli tutti. Ora #1 signor Dufauro ha 
pareochio velte invocato gli articoli di legri 
draconiano che rimontano a quell'opera © 
dello quali nessun 


spres- | 
sione dal suffragio universale. del dizart 
mento costituito quasi interamente da 
rigi, nell'ultima tornata della tima 
sessione emisa il voto che presto si do- 
vesso promulgare una generalo ammistio, Il 
relatore, signor Asseliuo, diobiara che 
dustria di Porigi patiaco la loutananza do 
gli operai migliori fuggiti all'estoro o 
nuti prigioni nell» Nuova Caledonis. E 
sorgiungo : « La somma dei fucilnii, dei 
provessati, degli emigrati, ascende, scendo 
lo cifre forniteci dai guneralo Apport, a 
70,000 uomini; ed è ancora di molto in 
riora a1 vero. Chi oserobbe diro cha un di 
partimesto decimato in proporzioni così 
inudito © non mai viste, non ò interessato 
a chiedere per bocca dei sui Jugittimi rap- 
presentauti che gii si rettitoîssa la purto 
di questo essrcito della prosariziono » del- 
l'esilio, la quale sopravvive anoora © che 
ora pura l'esaroito del livoro @ por molti 
rispetti lo stato maggiora di quosto cer- 
ito? » Il signor Asselino ripato quindi le 
osservazioni giù fatte all'Assombioa dal ni- 
gnor. Locktoy , cioè il vantegrio che i 
paesi stranieri ritrasoro da questa omigra- 
ziono opersia. Il Senzto si naccorgerà che, 
riflutando al sigoor Dufsuro un minimum 
di amnistia, non focò altro che provostre 
la rivendicazione del marimum, cicè la 
totale amnistia. 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


Paestonnza DEL vice-Pnes. CONFORTI 
Seduta del 15 dicembre, 
(0* dolla sassi 


La seduta è aperta allo ore 2.34 colle so- 
lito formalità. 

Leggeri si approvasi il prooeso verbale 
della tornata. procedente. 

Si dà Jottura di un elenco di omaggi e 
di un sunto di petizioni. 

L'ordine del giorno reca comtaicszioni 
dol govarno. 

rmx. annunzia che lo doputazioni no- 
minate dal Senato aseisterono ni funerali 
ehe si fecero in Torino e Roma in memo- 


Pa | 


ta della duchoma d'Aosta, o cho porsiò 
8. M. il Ro ha inviato un tolegramma di 

graziamento a S. E. il presidente del 
Senato comm. Teechio. (Vedi ultimo no- 
tizio) 

L'on. presidente comunica puro. il risal 
tato dell'afficio adempiato dalla deputazione 
dal Senato ai funorali del duoa di Galliera 
in Genova. 

Annuozia inoltro cho appena giuoso la 
dolorosa notizia della morte dall'ex-prosi- 
donto del Senato conte Giuseppe Pasolini, 
la Presidenza nella ristrettezza di tempo in: 
caricò il senatore Chiesi ed i senatori. più 
prossimi alla città di Ravenna di rappro- 
sentarla ai solenni funerali, { quali. riossi- 
rono imponenti come risulta da un t 
gramma del sindaco di quella città, il qu 
ringrazia il Senato per avero inviato una 
sua rappresentanza a quello solonni esequie, 

lesa: è cAYAGNAMI (onovi senatori) 
sono introdotti nell'aula o prestazo giara- 
mento. 

mossi Greserre 0 momonoti, i quali 
prestarono giuramento nella sedata realo, 
sono introdotti nell'aula @ proolamati sen 
torl del Regno. 

mrrneriv (pros. del Consiglio) prosont 
chiodondone l'argonza, tre progetti di leggi 
giù approvati dalla Camera, cioò: lo stato 
di prima previsione dol ministero dei Ja- 
vorì pubblioi, quello dell' interno o infine 
quello di grazia è giustizi 

mancia (guardasigilli) prosonta cinque 


ohe il Consiglio superiore non corrisponda 
allo esigenze aofentifiohe @ critica l'ordina- 
mento della Giunta centrale per gli emmi 
di liconza locale. 

Afferma cho nel Consiglio c'è assoluta in- 
competenza teonica. 

Esamina gli atti concornenti i concorsi 
ai posti di professsori o censura il proce- 
dimento che si segue, affermando che è 
contrario agli interessi della soienza 0 allo 
apirito della legalità. 

L'oratoro dice oho il Consiglio superiore 
d'intruzione pubblica ha dato provo di sen- 
tire lo passioni politiche. Un membro del 
€onsiglio innegginva racontomente al par- 
tito caduto 0 nol Consiglio siedono molti 
uomini politioi cha non possono essare sim- 
patioi all'attualo maggioranza o. all'attuale 
amministrazione. È venuto il momento di | 
compiere un atto dî riperazione. Il mini-| 
stro devo Incamm'narsi francamento ne!la via 
del progresso © di sbarazzarsi il cammino. 

L'oratore fa voti porchò il ministro ap- 
pliohi il più presto che può il suo piano di 
riforma. È necsasario che l'istituziono sia | 
fortemento © prontamente riformate. (Bene | 
@ sinistra) 

monetti G. m. parla brevemente annuo- 
zlando un suo progetto che svolgerà în »'- 
tra oscasione. 

marti dios che ciò che fa sempre detto, 
fia dai tempi di Cavcar, del Consiglio au- 
periare, dimostra chefo'è qualche difetto in 
questa istituzione. La incompetenza di esso 


progetti di legge, che sono i segua 
4° Por consessiono di poasione 
strati inamovibili; 
2° Per modificazioni alla leggo sul nots- 
riato; 
3» Sui conflitti d'attribuzione, 
|* Intorno ai cortificati ipotecari ; 
* Il Codice della marina mercantile. 
L'onorevole ministro chiedo l'argen: 
i duo primi progetti di legge, Ja qual 
vieno accordata. 

‘mex. soioglio Ja seduta alle 3 1;4 «d 
annuazia cho domani vi sarà seduta alle 3 
pom. per l'osnurimento del seguento ordina 
del giorno : 

Votazione per la nomina della Commis- 
siono permanente di finanza ; 

Id. por Ja nomina di commisari alla 
Cassa doi dopositi e prostiti ; 

Id. per Ja nomina doi commissari di vi- 
gilinza al fondo per il culto; 
. por la zomina doi commissari alla 
Gionta liquidatrico deli’ Asso ocolesiastico 
nella provincia di Rom 


mogi 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 16 dicembre. 
(19° della Sessions) 
Prosidonza del presidento CRISPI 

La seduta è aporta a oro 1 e 10. 

SI dà lettura del processo vorbalo della 
torasta precedonto 6 del sunto delle peti- 
zioni. 

È convalidata l'elezione dell'on. Chinves 
deputato del collegio di Acqui. 
È puro convalidata l'elezione, cho era 


La Giunta 
convalidata 


cmvoni pari 
Giunta 6 sosti 
sonvalidata, perohò ci furono in 
larità od atti di corraziono. dimostra 
proteste. Propono l'annullamento della cle- 
zione. 


lo con- 


volo proopinante dimostr:ndo la validità 
della elezione. 

eomaxoni replica sostenendo oh» svven- 
nero violazioni di lozge 6 che l'elezione 
dove cssera annullata. 

mamazzcoLi dimostra cho anche annul- 
landesi ln votazione della seziono di Cegli 


| l Corvetto rimane superiora al mo eompe- 


titore 6 
cho non ci faropo violazioni di 1 


ispondo all'on. Ghinosi nnstensodo 
è che 

Nen ha 
‘89 l'obbiozione cho :l s:condo sp- 
pello sia stato ritardato 6 l'orstoro cita 
preoclenti della giurispradonza parlemen- 
taro per dimostraro ché questo fatto non 
può avoro influenza alcana sulla delibera- 
ziono della Camera. 

nazzano dichiara cho sven su; 
in sono alla Giunta, un' inchiesta 
l’ancullamento della olozione 

rms. Metto ai voli la proposte doll'os. 
Ghinosi. 
\mas osserva cho l'on. Lazzaro di- 


| chiarò cho avrebbu voluto un'inchieste. La 


Camera ba diritto di sapere perchè la in- 
chiesta fosso necessar'a secondo l’oLorerole 


x dice che l'onor. Salaris, no 
vuol sapore tutti i motivi cho indussero la 
futta nile suo proposte e lo razioni che 
ennero in senò ad essa disousso, nin 
che da legger gli atti cha la Giunta s'ewa 
doposo in segreteria , secondo il Regola= 
mento. 

L'oratore espono qualche fatto di niuna 
imp.rianza che fu oltato coutro questa ale- 
zione è dice che non merita di 


non ei furono nè atti illegali nè corruzioni 
& non c'è ragione sicuna ad inchieste par- 
lament 
nazzamo dico cho avora proposto l'e- 
same delle protesto per parto d'un Comitato 
inquirento © non un'inchiesta pirlamentaro. 
mmxs. Vonismo ai voti sulla. proposta 
di avnullamento dell'alezione, fatta dall'on. 
Ghinosi.. 
La proposta dell'on. Ghin 


ella Giunta o rispondo all'onore- | 


fu dimostrata dagli atessi uomini che Jo com- 
poagono i 
L'eratora esnina l'ordinrmento dello no 
stre Univoraità_» deplora il soverchio nu- 
mero d'insoganmenti , riservardosi di tor- 
sull’ argemento quando verrà in di- 
scussione il progetto cho l'on. Coppino, con- 
forme alle sue promes:e, presanterà. 
| Fa qualoho osservazion 
| dollo Facoltà scientifiche è spera che l'on. 
ministro vorrà proporre riforme radicali. 
Eosita il ministro a distribuiro equamooto 
per tutti gli Istituti 0 Jo Bibliotooho i sus- 
sidi © gli rivolgo altro raccomandazioni ed 
sooltamenti. 

corrino (mivistro d'istraziono pubbl.) 
ricorda lo suo promesse di presentare ua 
progetto di legga sui’ istraziono superiora 
@ dico cha prima che il Parlsmento prenda 

| lo vacanze quel progetto vorrà presentato, 
In questo stato di coso non sarebò ora op: 
portuno che si rollevi una. discuesione sul- 
l'ordinamento del Consiglio supariore, nel 
qualo sindono uomiai tanto stimabili e tanto 
distinti astenziati. È impo: 
sollovino reclami contro porsone che de- 
vono presiedera a distribuzione di cattedre. 
L'obbiezione che il Consiglio non è sufli- 
centemento compatento vieno quesi conse- 
Guenza di quoi reclami. 

L'onorevole miaistro difendo Ja Giunta 
centrale del Consiglio speriore delle osser- 
vazioni dell'on. Baccelli , 6 d'mostra quala 
gia etato il Javoro di' quella Giunta 0 dello 
Giunto esamipatrioi. 

L'onorevole ministro rispondo puro 
ossorvazioni degli onorevoli Baccelli e Ratti 
circa l'incompotonza toanios dol Consiglio, 
0 sostiono arser impossibile, collo sviluppo 

! attualo della soienze, di o‘tenero un' asso- 
Juta 0 compì:ta competenza teonloa di un 
corpo selentifiso. 
L'on. Baoselli ha detto che il Consiglio 
suporiora è un corpo politico. Ma. crede 
ogli cho uomini ominenti per sapore © per 
| dottrina non debbano avero una fede poli- 
tica? Cho la soieuta debba assolutamente 
sopararsi dalla passione politica ?. Corto 
| l’on. Bacoelli non lo erada , e so lo ore: 

dorso dovrobbo csiliarsi dalla Camera. Lo 


Io sedei nel Consiglio superiore 
ora noll'opposizione, e non sentli 
eupazioni di partito nei giudizi 

L'on. ministro risponso poi ad aloune 
sorvazioni spepiali dell'on. Ratti circa gli 
insagnamenti dolla fisica ale dotazioni delle 
biblioteche, 

Conchiude esprimendo il voto che la meg- 
Rioraiza sia favorevole ai suoi progetti. | 
(Segni di adesione) | 

moLrivo presta giuremento. 

Aromi presenta la Rolsziono sul bi- | 
lsnelo del ministero dogli affari esteri. 

manorTE: prososta la Relaziono ul | 
pregotto di leggo per modificare l'art. 25 
della legge di contabilità. 
ins. Queste relazioni ssranno stampato 
® distribuito. Si riprendo la dissussione ge- 
nurelo del bilancio dell'istruzione pubblica, 

vasramens-entn? chiodo quall steno pi | 
iutendimenti del woverno sirca il collegio | 
Asiatico di Nepoli, che trovasi in condi - | 
zon nistrativa anormali. | 
spono quanto fu fatto dal go- | 
verno per quell’ Istituto per trovarzli una | 
miglior sedo è dimustra di essore porsarso 
ghe molto ooserra fre per dare a quella 
istituziono vitalità. 

Vvastamani-cnesa si moravigiia cho ci 
voglia tauto tempo per riformare quell'iati- 
tazione. 

ci 1 dispondo cho non ci trasforma 
fn breve tempo un'istituzione 0 dios che 
quella trasformazione involgo questioni gra- 
Vissime 

Vastamani-cneni soggiuvgo brevi ja- 
role. 

ronmicsani (relitors) perla brovomonte 
dando qualche schiarimento cirsa alouni 
‘sapitoli del bilanaio. 

maccenti risponde all'ou. ministro che 
qualchò segno d'approvaziozo datogli dalla 


mes. La Giunta propone la convalida- 
zione dell’olezione del collogio di Barga 
nella persona dell'on. PInbano. 


del bilancio di prima previsione del mini- 
#tero d' istrazione pubblica. 

macceLLI svolgo alcune considerazioni 
sall'ordinamento del Consiglio superiore, 
dopo aver premesso di avere tutta Ja fidu- 
‘cla nell'attuale ministro e di non volersi 
precocapare di questioni personali. Crede 


destra prova cha ìl Cotsiglio superiore 
un corpo politico. 

Dichiara di non voler un Consiglio nò di 
destra, nà di sinistra, porchi non vorrebbe 
Cossiglio alouno, lo ogni esso Jo vorrebbe 
‘amolutamente fuori della politica. È sicuro 
che tutti banco com 


srcommi parla sul cap. 8 faoando qual. 
cho osservazione sugli Istitati veterinari @ 
sal oro onlinamento. 
NRE, FOMRIGIANI 0 L parlano 
sulla questione della dipendenza di questo 
servizio, cioè se sia più ntilo che gli inee- 
guamenti della veterinaria dipendano dri 
ministero delle istraziono o da quello del- 
‘agricolta 


‘0 orado che la questione marita 
dessero stadinta con tutta Îa cora @ coll'in- 
teronso che l'atilità pubblior del servizio 
vetarinario richiedo. 

Dopo brevi parole dell'on. Marsi è del- 
l'on. Sorrentino è chiusta la chiusura e il 
sapitolo 8 è approvato. 

Il capitolo 98 Approvato sonza ossorra 
zioni. 


nt parla del osp. {1 indirizzando 

ioni ciroa Ja psbblicazione det 
sbolario della Crusca, ensminando ai- 
cune idea esposto nella Relazione ella Com. 
missione del bilanolo. 

corrino rispondo che terrà conto della 
raccomandaziona del preopinant 

meLLA svolge qualche considerazione prs 
dimostrare Ja necessità che Ja puobicazione 
del Vocabolario preseda colla maggior pos. 
sibilo sollecitudino, sompro però. tonendo 
conto della natura spocialo dell'opera. 

Dopo brevi parole dell'on. Ghinosi o del 
ministro Il qualo dichiarava cho Ja discus. 
gione d'oggi sorvirà d' 
gregi aocademioi, fl ox 

cmaven 

Si al 


parlano brovemento gli or). 
revoli Englon o Cadenazzi, i quali fanno 
dello raccomandazioni, che l'on, 
prometto di prendoro in ce 


vawroni dà spiegazioni intorno all'opera 
del comune di Roma e allo dii 
il Municipio ha dato por togli 
veniente Inmentato dall'on. 


Com riconosse giusto Jo ragioni dol 
comune di Rome, ma creto che sla necsi- 
sario dar opera effoaco a sull 

corrino (ministro) esaminerà Ja quo- 
tiono socennata dall'on. Venturi d'icoorio 
gol Municipio, e col più sincero desiderio 
di affrettar l'opera dall'on. Comiu ricto- 
mandata 

Gli altri capitoli, fino sl 28, soro sppre- 
vati coa bravi omervezioni. 

mxampi parla sv) cap. 20 (stra 
lomeni ‘ola dello considerazio 
dimostr l'iaseganm: ato eloraer 
baro delli coltara nazionale, è cho dey'v3- 
mero largamonto sussisisto, ageni p'ù della 
istraziono suporiero 

minsavant npprova l'romento nel osp. 96 
© fa al ministro rascomundazioni ed ecriti- 
enti circa la distribuzione dei sussidi per 
truzione primaria ed il miglioramento 
dalla condiziono dei mwosiri 

corrino (ministro) dico obe 1) paeso 
tpan to per l'istruzione popolar» e divide Il 
desiderio dei proopinanti obo Ja spesa per 
la educazione popolaro vada sempre aumen 
tando. 


onENTE è mocevsa. parlino sul 
sapitolo 30. (Istituti doi sordomuti), fnti- 
rizzando al ministro rancomandazioni, delle 
quali l'onorevole ministro dichiara di tener 
conto, promettendo di ocauparseno. » 

TI capitolo 30 è approvato, a cosi g'ialtri 
fino sl di. 

mocewi parle sul capito 
al ministro raccomandazioni 
sità di Siena. 


Af a indirizza 
iroa l'Univore 


La somma complessiva d spprovata in 
diro 24,110,806 98. 

La seduta è soiolta alle 6 40 

Domani sedata al toso0. 


ATTI UFFICIALI 
La Gazzetta ufficiale del 15 dicembre 
‘contiene : 


1. R. decreto 30 ottobre cho costituisce in 
Corpo morala il Monte doi pegni nel comuna 
di Gianno, provincia di Aquila. 

2. R. docreto 30 ottobre cho erigo in Corpo 
morale l'Opera pia a favoro dei poveri 
parrocchie di S. Stefano, Sì Zeno, S. Maria in 
Organis o dolla cattedrale in Verona. 

3. R. decreto 30 ottobre cho costitui 
Corpo morale il Pio lascito disposto d 
monico Ottolini cor testamento 27 
1819 


RR. docroto 5 novembre che costituisce in 

Corpo moralo l'Asilo infantile di Tempio 
5. Disposizioni nel personalo dipeadento dl 
pubblica intrazione e nel persopala 


ministero 
giudiziario. 

6. Lo saguenti disposizioni noi personali della 
Casa militaro di Sua Maeatà il to 0 dei RR. 
principi : 

Con RR. decrati 20 ottobro 1976: 

Rusini di Mortigliongo cav Calinto, maggior 
di fanteria, 

Della Rovere ca 
laria 


Ettore, capitano di caval 


cav. Filippo, capitano d'artigliaria, 
ordinanza di S. M., esonerati dalla 
dotta carica per aver compiuto il  quadricanio 

servizio fiato dal R. decreto 3 giugno 1874, 
® contemporsneamente nominati uiciali d'ordi: 
nanza onorari della MI, 5; 

Morelli di Popolo cav. Pietro, maggiora di 
faatoria, 

Della Rorore di Mentiglio cav. Giusoppo, 
maggioro di cavalleria, 0 

Gozzani di San Giorgio cav. Carlo, id., nomi- 
nati ufficiali d'ordinanza di S. M. 

Con RR, decreti 9 novembre 1870: 

Candiani conte Camille, e 

Volpe car. Raffaele, tonenti di vascello, utfi- 
giali d'ordinanza di S! A. R. îl duca di Genova, 
esonerati da dotta carica per aver compiuto il 
quadrisunio di servizio flasato dal R. decreto 3 
giugno 1874 

Con.R. decreto 10 novembre 1876: 

Milloliro Giov. Battinta Giacinto,  tezento di 
yascollo, nominato ufficiale d'ordinanza di SAR: 
il duca di Guuova, 


La Gazsella Ufficiale pibblica ancora 


— a 


facendo qual- 
i veterinari a 


suza parlavo 
busa di questo 
che gli inse 
l'iperdino dal 
o del- 


stione merita 
ora 0 ooli 


del servizio 


i’ dol- 
usura è il 


izzindo 
blicazione del 
cminando al- 
na stella Com. 


conto della 


ono pes Ù 
unbicazione È 
aggIOr pos- 

tenendo 
‘opera. 
ibinost @ del 
[ho la discus 
pato agli o- 
Approvato 


18 
nto gli ono- È 
quali fanno 
[on ministro 


LI 


nonto di È 
di SAR, 


le ancora 


€ 


{l seguente avviso del ministero della 
guerra: 


Col 31 del corrento mese faranno 
ì° Alla milizia mobilo i militari di Ie Cato 
goria della classo 1847 (osclusi quelli apparte: 
senti alla cavalloria, allo compagnie operai e 
sosta di artiglioria, allo compagnie dol treno 
artiglieria o eunio ed aifo compagnie di m- 
nità militare), como ilitari di 2 
pit militare), cono poro i militari di 2 cate. 
è» Alla milizia. territorial 
0) A militari di prima categoria della classe 
1844 delle vario. nrani, non oselusi quelli di dotta 


clusso già ap”artenonti all'arma di cavalleria, 
sinti trasferi al 3 dicembre dello scorso anno 
alla milizia mobile di fanteria. 


Nolla elunso 1844 sono puro compresi î vo- 
È provanienti dalla Jera austriaca del 1866 
i Seereto 17 fobbraio 1867); 

%) 1 militari di prima entogoria della clave 

347 scritti alla cavalloria; 

€) I militari di seconda categoria della 
stona clame 1847. 
Ai militari transitati alla milizia territoriale 
aldoto il conto di massa, od ossi hanno 
diritte di riscuotere la somma di cui fossoro in 
credito, come l’ebbligo di pagaro quella di cui 
| trovassero in debito. 

Coloro che servono in qualità di assoldati o 
dì surrogati ordinari, potranno ritirare 1 capi- 
talo dollo cartello loro npattanti sotto l'ostar- 
vanza delle normo mnministrative atabilito în 
proposito. 

La presento inserziono varrà n giustificare In 

iono dei militari di dotte classi che già 
trovansi in congedo illimitato, senza che occorra 
prorvodorli di altro documento oltre il foglio 
di congedo illimitato di cui nono già pror- 
veduti. 


PICCOLO CORRIERE DI ROMA 


prova delle vettare-omnibus, di cuî è 
roprietario il signor Francesao Marini, .ci 
ajam una bella sorprem. per il primo 
sno dell'enù 
sindioi nuovi omnibus saranno misti in 
voolazione per lo vio di Ru 4 
artano tirati da grossi 4 robusti cavalli, 
ho «vranno i loro finimenti nuori 0 rel 
vannente eleganti.. Oltre a ciò, tutto il per- 
‘onalo inserviente sarà uniformemente 
tito. 1 coschieri, oltre al osppotto hies 
grigi, avranno una mantel'a che 
iparerà dalle piaggio © dal freddo; por- 
toranno în testa un cappello d'iscerata. 

I conduttori vastirenuo ua cappotto bleu, 
ilettato in rosso, coi. bottoni dorati, i cal: 
zoni grici egualmente filettati in romo e 
un berretto hlen scuro, con la frssir d'oro 
ntorno. 

Il siguor Marlai ha dato prova di buo- 

mo kasto nella scelta del ario @ 
dol suo colora. 


TL cardinale Motsizi è in agonia da 


mattia. Moneizane Vicegerenta è sl suo 
letto di morte, 


ha mandato ieri sora la bo- 
articulo mortis. 
Luigi Napalesne , saputa Ja 
malatti» dol cardinslo, vollo ieri anderlo a 
visitare 
Il principe, coma ognuno sa, fa tenuti 
* fonto battentmala dal Papa, e Îl osrinai 
trizi si recò in quella occasione a Parigi 
rappresantarlo come delegato 
Lo stato dell'infermo impedi al prinoipa 
di penotrare nolla di lui stanza. 


jntiamo con piacere che nei giorni pas- 
ni è fondata nolla vostra città una So- 
romana di Storis patria , cha si pro- 
pone a sonpo lo stadio della storia medio- 
evaio di Roma. 

ionto deila Società fu nominata il 
sr Corvimeri, e gli altri fondatori sono 
somra. Da Rogi, il Serone Vimonti, i 
professori Cagnoni, Ciampi, Castellani, Mo- 
naci, Valanrin, Gutdi, » i signori Ad 
noli, Lanean:. Towaasini, Tommctti, 
Balzani, Navo-0 e Giorgi. 


Una doputazione di polaochi dimorrnti in 
Roma, fre 1 quilt it valente pittore Sismi- 

drki a l'ogrogio ssultora Brodek!, è an- 
dat» fori a riagraziara il siudaso V, 
od sl consteliera Atatrì vali'i 
suola di gurza vor j 
in «more di Adsmo Mi 


ost. 0 carbonsio di Roms. 

) custodi lo videro par lungo tempo come 
assirto in profonda meditazione e lo Iasoia- 
rom? fara. Poteva fummaginirsi il motivo 
dolin ana tristezze». 

A un tratto s'ode un on'po d'arma da 
1009 che rompo il silenzio del Campo 
Santo. 

Asoorreno i custodi © trovano il povero 
uomo che pochi momenti prima pregava 
sopra la tomba, essnime al suolo immerso 
13 un lago di sangue. Con un colpo di re- 
rolver alla tompia s'era tolta la vita. 

Fgli avea perdoto non ha guari una sua 
amatissima bambina e non avea avuto il 
scraggio di sopra 


sesti finanziari tratto alla disperazione, tentò 
di togliersi la vita gettandosi nol ‘Tevere. 
Alcuni bareaiuoli so no accorsero , e dopo 
gravi fatiohe poterono salvarlo. 


Duo battaglioni di bersaglieri , prosento- 
monte di guarnigione a Roma, hanno rice 
suto l'ordino di tenersi pronti alla partenza 
per Palermo. 


Domenica, 47 oorr., nel musso manicipale 
lel Medio-szo è del Rinssoimento, il signor 
Ersulei, de mezzodi al tocco, terrà una Con- 
feronza © trattorà Del Mico preso gli an- 
tichi. 


Rileviatan dalla ramsegna settimanale del 
movimento dello siato civile di Roma che, 
dal di 20 al 56 novembre senno sono avre 
nuto, sopra una popolaziona di 232,428 abi- 
tinti, 100 vesoite, 174 docemi, 23 emigra- 
zioni è 854 inni valico. Farco annun- 
ciati 28 matrimoni. 


Negli ospedali morirono 74 persone, delle 
guali 90 non avovano residenza in Roma, e 
fra 1400 morti a domicilio, 8 erano di pia- 
taggio nel Comune. Quindi, detratti dalla 
gifra totale i 40 non residènti, restano 434 
defunti, corrispondenti alla media annoa di 
20,5 sopra ogni 1000 abitanti della popola: 
zione stabile. 

La media della mortalità in alcuno città 
prinolpali del mondo è la segueni 

Torino 24,4 por mille; Parigi 34,4; Vienna 
20,0; Praga 45.4; Berlino 23,9; Monaoo di 
Baviera 32,8; Londra 28. 
Birmingham 24,4; Mavchoster 32,8; Shef- 

| field 31,3; Leeds 25,2; Dablino 298; 
| Glasoovia 28; Edimborgo 23; Amsterdam 
25,4; Christiania 40,8; Stoocolma 23,1 

Buda-Post 35 

24,3; Filadella 20,4; Boston 17,7; Bom: 

bey 24.7; Brockiyn 17,9; Chicago 205; 

Copanaghon 22, 

Le cause prevalenti dello morti sno 

| atato: febbro intormittento pornioiosa 40, ti- 
| foiden 7, d'amordimento O, oruttivo 5, de- 
| bilità congenita G, apoplossio diversa 10, 
Gastro-ontero-peritonite 13, tuberoolosi pol- 

monari 0 tabî diverso 40, malattie organi- 

che dal cuore 14, pleuro-pneamonito 32, 

bronchite 7, eolampsia 9, divarso 15, occ. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 14 dicembre 1870 
Il Barometro è cicosto a 0° e al mare. 
L'altezza delia stazione è di 49,m 05: 
Barometro x Mezzodì 
Termometro centigrado 
Massimo «= 147 — Minimo = 6.: 
Umidità media del giorno 
| Ralstiva = 75 — Amolata = 7,85 
Vento dominante. Da Ent n Sad debole, 
Stato del cino Nuvolo con ioggote n mat- 
ino 0 alla nera. 
sere 


R. MUSEO D'ISTRUZIONE 


Roma, 15 dicembre 1876, 


sotto il titolo « Istruzione pubb) 
l'offerta fattami di passare all'Università di 
Padova possa significare « cha il Mungo atesro 
dav' essero disperso e chiuso. » Ora sono lioto 
poterla assicurare che questo mio possibile 
trasferimento è la consoguonza nocossaria 
combinazione riguardante il personalo di un 
altro Ietituto. 
| Gradisca, onorevole Direttore, i 
npotto ecc. 


sonri di ri 


i G. Daria Vanova. 


WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Sabato, 16 correnta, a oro 8, avrà luogo 
tro Capranion il seguonte spettacolo a 
izio dell'artista Nobili Stefani : 

Terza ed ultima anca4domi 
tazione con lutteria di 8 premi gratis ; «i 
Compsgnis Giuntini varrà ranprem 
commedia: Denaro, gloria e da 
Stenterello. 

— Domani, 
teatro Manzoni l'opera Ermani del. 
Verdi. + 

— Martodi, 19, avremo gl testro Valle 
la boneficiata 4- 
| aigoorina Pia M 

— La controversia fra il mip. Morolli è 
| la signora Pezzana por la rappresenti 
della Messalina dol Cossa al tentro Dal 
Verme di Milano è stata eomponta nel ne- 
guento mode: la somma richiesta del Mo- 
relli per indennità è atata crogeta da 
guora Pezzana a benofizio degli attori dram- 
matici cho trovanri disocoupeti a dli'ano, 
Incaricando il orv. Mi i della distribu- 
zioni 

— Eoco gli s,ettacoli d'apertore di al. 
cuni dei vricoipali tntri nell''imminerto 
stagione. ovale 

Ro»®, Aida — Milano, Ugonotti — To- 
rino, Mefistofele di Boito — Venezia, go- 
motti — Na.el:, Ferza del destino — Tria- 
sto, Africana — Vicenza, Conte Verde del 
maestro Liba, irenzo (Pargol:) Rieazi 
di Waguor — Pidova, Salvator Ita di 
Gumez — Perugia, Contessa di Mons del 
moestro Lauro Itossi — Gouova (C ilo Fe. 
Miss) Dgonotti. 


tra cosami morstiva | 


e «i 


A NoriziE IN" Fare VARI 


Sicurezza pubblica In Slelila. — 
Laggiamo nello Statuto ai Palermo iu: 43: 

Alle 3 pom. ili giovedì soorso, 7 dicem- 
| Bre, nn» comiti ra di diosi briganti passava 
| sulla linea ferr viaria tra la frana di Fi 
| cati e la stazio e di Montemaggiore, 
i dando vsz4o ]. contrada detta Serra de 
Saruchi, in territorio di Caccamo, 

Alcuni briganti erano armati di due fu- 
cili. Corre voce che trattasi della riunione 
| della banda Leone cogli avanzi della banda 

Capraro. 

In quello contrade lo apprentioni gong 
vivo, e temesi di un ricatto sasai Impor- 
tanto 

Partenza di D. Carloy da Napel 
— Leggosi nol Piccolo di Napoli dal 15 

Abbiemo anche oggi alcuno notizis di 
D. Carlos, e forse saranno Jo ultima, poi- 
cha îl re in parfibus..., aunofato dell'osore 
di essere segno alla curiosità ed allo osser- 
vazioni dei napoletani , ci ha lasciati iori, 
partendo por Caserta în una osrrozza a due 
cavalli. Anzi, pare che oggi debba lasciare 
addirittura )" Italia, dirigendosi a Brindisi, 
dove s’imbarcherà por l'Oriente. 

D. Carlo, campione del trono a dell'al- 
tara, parte per la crociata e va a metterai 
a disposizione del sultano. 

Sequestro. — Leggiamo nella Nazione 
diFireaze che, d'ordine dell'autorità giu= 
diziarla, fa sequestesto l'altro ieri il nuoro 
giornalo Il Lampione. 


NOTIZIE ULTIME 
SENATO DEL REGNO 


L'on. vice-pres.deate, comm. Raffeelo 
Conforti, ha dat», nella tyraata vlsrna, 
lettura del segu-nic tilegramina inviato 


da S. M. il Ro a Venezia a S, E. il 
comm. Sebastiano Teochio , presidente 
del Senato : 


Comm. Tecchio, 
presidente del Senato — Venezia. 
Sono riconoscentissimo al Senato 
per la prova di devozione affettuosa 
data alla mia famiglia coll’assumoro 
il lutto e coll'intervenire alle funzioni 
funebri celebratesi a Torino e Roma 


nuora la principessa Maria Vittoria, 
e no esprimo a Lei vi 


issimi ringra- 
Virronio Exaxvere. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La Ca ha oggi discusso ed ap.) 
provato il bilancio del ministero d'istru- 
zione pubblica, e In discussione gererale ' 
fa tanto breve quanto poco importante. 

L'on. Baccelli, che fa appoggiato d 
l'on. Ratti, ha svolta la sua vecchia tesi 
che il Consiglio superiore sia scientifi- 
camente incompetente e praticamente dan- 
noso agli studi, aggiungendo che è un 
corpo politico contrario alle idee dell'at- 
tuale maggioranea 

L'on. ministro dell'istrazione pubblico, 
dopo avere annunziata la prossima pre- 


promesso , sull’ insegnamento superiore, 
rispose allo considerazioni dell'on. Rac= 
celli, svolgendo delle considerazioni as- 
sennate per dimostrare che non ha fon- 
damento l'accusa che i membri del Con- 
siglio si lascino inspirare da politiche 
passioni nei lore giudizi scientifici como 
i loro avversari. 

Egli rese omaggio allo zelo con cui i 
corsigliori, che non apparlengono poli- 
ticomeota all'attuale maggioranza parl 
mentare, eseminarono i suoi progetti @ 
lo coaliurarono costantomante, all'in- 
fuori e al disopra di qualsiasi politica 
preoccupazione. 

L'on. ministro rivendicò agli scien: 
la libertà delle opinioni politiche e di- 
chiarò che non erasi mai fst'a questione 
politica nella composizione -del Co: 
siglio @ nel lavoro i 
dosi delle restrizioni che l'on. Baccelli 
aveva wostrato di desidorare. Questi ro- 
picò sffrmando nuovamente che stima 
îl Consiglio superiore un corpo politico, 
del quale invoca, con fervido voto, non 
la trasformazione ma l'abolizione. L'on. 
Baccelli rasvisò nei segai di approva- 
zione cha Îla inproie del ministro ave- 


vano meritati dalla destra una prova 
del carattare -ell’istituzi.no ch» l'onoi 
Soppino difn-ieva, mente» era evidente 


che chi approvava l'on. svinistr) inten 
| dava (ar sdesiono i liberali 
cho egli projagassa, «ovm e lo fl di- 


ritto degl scienziati cha iann. parte del 
Consiglio di avere piona ttbartà. nella 
manifestazi.ne delle loro politiche con- 
vinzioni, cume la ebbero sempre. 

La discussione dei capitoli fu lunga, 
avendo molti oratori indirizzato all’ono- 
revole ministro raccomandazioni ed ec- 
citamenti. 


La Camira ha oggi convalidate, senza 
osservazioni, lo elezioni, che erano con- 
testato, degli on. Cerulli e Plebano a 
deputoti dei collegi di Gi 
Barge. e, dopo brevo discussione, quel 
dell'on. Corvetto a deputato del collegio 
di Cagli. Una proposta d'annullamento 
di questa eleziono , presentata dall’ono- 
revole Ghinosi , venne , a grande mag- 
rau:a, respinta. 


Oi fu dall’on. Rasponi presentata 
alla Cimera la Relazione sul bilancio 
del inistero degli affari cateri, e dal- 
l'on. Mizzanotte Ja Relazione sul pro- 
getto 
dell» leggo di contabilità. 


iLI UFFICI DELLA CAMERA 

Gli Uff: delia Cativra sono convocati 
per domani. allo ore 10 112, per l'amme 
doi seguenti progetti di legge 

Incompati 


perpetua di suolo demaniale 
per l'erezione del monumento a Tommaso 
Grossi; 

Domanda di autorizzazione a procedere 
contro îl deputato Ca 

Autorizzazione della lettura di quattro 
proposta di legge , d'iniziativa una del de- 
patato Martelli-Bologuini e tre del deputato 
Catuooi. 


GIUNTE PARLAMENTARI 


relatori dei bilanci per la discusrione dei 
ruoli organioi delle vario amministrazioni 
dello Stato. 

Domaai l'on. Lazzaro darà lottura alla 
Giunta della sua Relazione intoruo al rego- 
lamento della Camera. 


Gi scrivono da Torino, 14 dicembre: 

« So Jo mie informazioni sono esatte, 
some ho tutta ragione di arelere, a S. A. R. 
il principe Amedvo verrà affidata quanto 
prima dal governo una missione spooiale, 
che sporasi ogli abbia ni acosttare. » 


Le incompatibilità parlamentari 
Oggi, 14, è stata finalmente distribuita 


alla Camera Ja proposta di logge, presenta 
talo sino dal 7 correnta dal di 


deli’ iutepno, circa lo invomp 
mantari, Noi la pubblichiemo, faoendo però 


\ 
în suffragio della mia amatissima | | ?* 
| 


ziamenti. + zione dello Corti 


sentariono del progetto di leggo, già | 


leggo per modificare l'art. 25 | 


NT asa 


notare che, dopo distribuite, furono ritirate 

lo copio, forso per farvi qualche correzione 

la quale, vogliamo oredore, non altera punto 
1° occnomia della leggo: 
Art. 1. 

All'articolo 97 della loggo 

combro 1800 


monte di 
encorione : 
1° dei ministri segretari di Stato; 

ol presidento 0 providonti di sezione 
dol Consiglio di Stato; 


4° dei primi presidenti 0 pre 
X DA ‘cassazione è delle Corti di 
apollo e de consiglieri. dl ai cre 


doi segrotari genorali doi 
6» dogli ufficiali 


doi professori ordinari delle rogi 
versità o dept ai pubblici tia, be quali 
si conferiscono i supremi gradi accadomici ; 
quantunquo membri del Cousiglio supariore dol 
minintero dell'istruzione pubblica. à 
Art. 97 bis. Non sono aloggibili i conceu 
ntri 0 sub-concensionari, i direttori 0 partoci- 
razione, | contrattori ed i ro- 
tributi, pet qualsivoglia titolo, da una societa 
04 impresa sorronata {o quilelvogiia modo, ed 
| anche evontualo, dallo Stato: 0 coloro i quali 
! siano personalmento vincolati collo Stato per 
ni o per contratti di opero o sommi» 


| An 9. 
articolo 100 della logge olettoralo viene 
sostituito il seguo: 

Art 100, Non si nella 
mera un numero di funzionari ed impiegati regi 
stipendiati maggioro del decimo del numero 
totalo dei dopatati 

Quando questo numero sia superato, | 
atrarrà a sorto il nomo di quelli la cui 
zione dev'essoro annullata. Completato il nu- 
suero degli impiegati, lo elezioni nuove di im- 

rano nulle. 
sogratari di Stato od i segretari 
eri, saranno computati nol 
iegati, ma noo saranno 
gettati al qual 
itupiogati eletti fosso nel mo complosso supo. 
riuto 


è 


Art. 3. 

All'art. 103 della logge elettorale, vieco s0- 
atituito il saguo 

Art. 103. Duranto il tempo ia cui si oserci 
tano le funzioni di deputato, non si potrà es 
nero nominato in voru ufficio retribuito sul 
bilancio dello Stato. 

Quando un daputato impiegato, contemplato 
nello categorio precedeati, fosse promosso nd 
ua grado superiore, cesserà di essore deputato 
se, fra giorni 10, non rintnci alla 
© non potrà ossero rie 
minintrì @ dei sogretari 

Cessorà parimento di essero del 
songa a trovarsi nello condizioni d'ineleggibi- 
lità contemplato dall'articolo 97 tif 

Art. 4. 

Lo disposizioni contanuta nella preseato leggo 
andranno în esecuzione coll'apertura della Le- 
gislatura 14.2 


ll Journal officiel, pervenuto! oggi, 
pubblica i tre deoreti , per i quali furono 
nominati: il sevatoro Giuliò Simon ministro 
dell'interno in luogo del signor Marcàre e 
presidente del Consiglio doi ministri in sur- 
rogazione del signor Dufaure , ed il signor 
Martol, vice-presidente del Senato, guarii 
sigilli in luogo del signor Dute 


tuzione fino dai primi mesi dell'anno pros- 
simo. » 


LE LEGGI GIUDIZIARIE IN GERMANIA 


La National Zeitung di Berlino del 43 
aprendo cho il Cozsiglio federale rifiutò 
4a 18 punti di approvaro lo deliberazioni 
adottato dal Reichstag, concernenti lo leggi 
giudiziario. [ punti in quistiono sì riferi- 
scono principalimento allo disposizioni rel 
tive sila soelta dei tribunali cho dorono 
siud'enro i delie: di si ipa, a q. Ile cai 
ziur:merto olili at rio, allo qui» toni li | 
omyoter na «d al:\}votodura ccatri al fi 
cior: | cell: Sto. Sella micà di que.ti 
surt. lisa cord ricunnda meno aniatice* 
li pi aoi,io cha ulti sul teen she, È pr | 
atile obo îî Corsiglio fodero!» fa d que | 
seggi wa dichi 
quato rignirào. 


azion al P.riapwio a| 


QUISTIONE D'ORIENTE 

La Gazzetta russa di Pietroburgo del 12 
sorive: 

+ L'Inghilterra vas] cenvntire all''escu- 
pazione della Bulyr atte di truppe 
russo, ta essa vuo! Lusia prometta 
solessemanta cho questa mocupazione avrà 
uns darata datormicata, è che la Germoni 
d'itupegai che lempirà n quest 
protuessa, Questa oua è oftuuriva per 
la Russia © non l'accattereme. 


Ssonndo la Corr. universelle , In orar è 


molto soffurente ; egli fu costretto, Îl 4? 
corrente, a rimanere in letto 


Lu Standard ha per dispaccio da Pest, 
12 dicembre : 

« Il consolo goneralo austrivso ba rice 
vato l'ordiuo di partire a Be!grad» se ii 
governo serb» ritluta di daro sedifi 
per i'alfaro dol vapore Rudetshy. » 


—__________________—T 


' A 
DISPACCI EL 
VAGENZIA Ma 

Ravenna , 14 — Il Ravemnate dice 
che nella notte del 12 ]n furza vulbl 
ha teso un agguato agli sutori dello 
alime aggressioni presso Medicina, nella 
provincia di Rolegaa. Presero parte al- 
l'operazione un delegato d'Imola e un 
tenente dei carabin 

Nal conflitto è morto un aggressore, 
un altro fu ferito, il terzo fuggi illeso. 

Versailles, 44, — Jules Simon fece 
alla Cawera @ al Sevato una dichiara= 
zione in nome del gabinetto. Egli espresso 
il suo rammarico pol ritiro di Dufaure 
0 di Marcère, © soggiunso 

< Io non farò un programma; voi mi 
conoscete; iu sono profondamente repub- 
blicano e profondemente conservatore, 
devoto si principii della libertà di co- 
scienza e animato da un sincero rispetto 
per la religione. Il gebinelto continuerà 
ad essere un gsbinetto parlamentare, 6 
per ciò non farà altro che seguire l'esem- 
piu del meresciallo Mac-Mahuo, il quale 
in ogni occasione volie seguire stretta: 
mente i principii del governo costituzio- 


— Si leggo noll'Ordre 
« Un giornala repubblicano aonunzia che 
| un gran numero di deputati ropubblicani sì 
propongono di chiedere la soppressione della 
Corta di Besanzono e di proporre un disu- 
gno di legge neli’inteato ti abolire l'inam 
vibilità dei magistrati. I nostri iettori gi 
conossono la cagione delle ire dei repubbl 
aani contro la Corte di Besanzone @ contro, 
l'inamovibilità doi magistrati, per essere, 
in forza di questo privoipio, rimasti in ca 
| rion i giudioi cho già avevano fatto parto 
delle Commissioni miste nel 1852, e per 
avero la detta Corto dichiarato ju una 
tenza cho questi giudici avavano, siccome 
menbri dello Commissioni miste, oporato le- 
! galmento, » 


Si leggs a questo medesimo proposito 
nella Liberté: 

< SI crede che, ove Îl signor Gialio Si 
mon non desse spiegazioni soddisfacenti re- 
7 lalivamento alla receuto seatsoza della Corte 
di Becanzono cho proclami la legalità delle 
| Gommizsioni misto, g:i verrebbe mossa nel 
deputati un' interpellanzi 
te della repubblica , nomi- 
raodo il sigoor Martel miuistro della giu- 
atizia, espresso il desiderio che i cambia. 
menti da farsi nel personalo della mag'stra- 
| tura dovessaro avar luogo colla più g.ande 
| ciroospezione. Il signor Giulio Simon s 
| rebbe stato iutieramente di quasto avviso 

ed avrobbo soltanto. fatto dello riserve ri 
guirdo ai magistrati che parteciparono alle 
Commissioni miste. » 


— La Libertà annunzia she la Revolution 
giornale del sig. Alfredo Naquet, ha intor- 
rotto lo sue pubblicazioni dopo un meso d' 
stenza in cui consumò Îl suo capitala di 
L. 57,000. 


L'Agenzia Havar pubblica il rogu 
disproaio da Madrid, 12 dicembre : 

< Nella tornata odierna del Congresso, Il 
signor Canovas del Castillo, rispondendo ai 

nori Sagsata © Alovzo Martinez, dichiarò 
cho il govarno desidera cho la discussione 
sopra le garanzie doll’imprestito di Cuba si 
fuacia completamento prima di Natal 

« In seguito alla proposta fatta dal pre- 
sidente di prolungare di due ore al giorao 
la durata dollo sedute, ebbe laogo su que- 
ato propesito unn discussione incidentale. I 
marchesi do la Vega y Armjo @ di Sardoal, 
i signori Sagasta, Alonto Martines, Castelar 
ol il presidento dol Consiglio presero parte 
alla discussione. 

< Il signor Canovas, rispondendo a tutti 
questi oratori, dichiara di essere devoto al 
gavarno parlsmoatare. Egli insistatto sopra 
la necessità di finire la sessione attuale, co- 
ronando l'ordinamento costituzionale coll'i- 
stitazione di un Senato che rappresenti le 
forse vivo del passo. Egli soggiuose di er- 
sero deciso di porre in esecuzione la costi- 


nale. > 

Jules Simon dichiarò quindi che îl mi 
nistero è fermamente deciso di far ri 
spettare da tutti i pubblici funzionari il 
governo repubblicano, e terminò dicendo 
che la Francia vuol: lavorrre mente- 
nendosi calma @ paci 

Questa dichiarazione fa uccolla con 


Rustciuc, 14. — Alcuni agenti segreti 


lavorano per persuadere i bulgari resi- | 


denti a Bukarest e alcuni individui nella 
stesa Bulgaria a presentare alla coni 
renza di Costantinop.li va indirizzo in 
favo-» dell'occupazione. Questi maneggi 
nno lo scopo d: giustificare l'occupa- 
zione progettata. 


Parigi, 44. — Oggi ebbo luogo la 
riunione dell'alleanza ‘israelitica , alla 
quale assistettoro i delegati frepcesi, i 
glesi, tedeschi, austriaci, italiani, sviz- 
zeri, olandesi @ americani. La riunione 
decise di pregare la Conferenza di c- 
cordare una completa ezuaglianza civil 
politica @ religiosa a tutti i non mu 
«olmani nelle provincie turche ed a 
@ completare lu convenziono dal 
aeliti della Ru- 


monia. 

Washington, 45. — Ua messaggio di 
Grant, in risposta ad una domanda del 
Congr-sso, giustifica l'invio delle truppo 
nel Sad, dicendo che furono spedito per 
impedire i disordini. Soggiunge che le 
trappe non sono mai intervenute, ma 
assicurarono la regolarità delle elezioni 
coll'appoggio che la loro presenza da 
agli elettori. 

La legisiatura democratica della Ca- 
rolina del Sud dichiarò che Ilampton 
‘venne eletto governatora. 

Pietroburgo, 45. — L'accordo fra i 
delegati a Costantinopoli produsse una 
buona impressione e ravvivò le speranze 
di pace. 

Il Giornale di Pietroburgo pubblica 
la circolare turca d«i 130 nosembre e 
dice che la Russia non risponderà per 
fare un atto di cortesia verso la Porta. 

Costantinopoli, 45. — 1 lavori della 
Conferenza preliminare progrediscono ra- 
pidamente ; gli stessi delegati assicurano 
che la Conferenze è bene incamminata. 

Londra, 45. —1 giornali annunziano 
che poco dopo le feste di Natale verrà 
tenuto a Londra un meeting per espri- 
mero la fiducia della nazione nella mie 
sione di lord Salisbury eper respir 
ogni intervento nell'azione del 

‘Si ha da Costantinopoli e 


ETTRICE: 


renza si cppono all'idea di coneedore 
Spizza al Montenegro. Le veduto della 
Russia pol disarmo dei mussulmani sono 
mano assolute; la tendenza sarebbo di 
porre i cristiani od i mussulmani sullo 
atesso piede, ma la Russia vorrebbe com- 
prendero sotto il nome di Bulgaria tatti 
i distretti abitati dai bulgari, cioò la 
metà della Turchia europea. 

Mi Vienna, 15. — Lo sottoscrizioni della 
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conino 57 e la crin è così termineta. 
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di Jules Simon. 
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